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FESTIVALFILOSOFIA PREOCCUPATII TEMI
TANTI FILOSOFI HANNO FATTO
CRITICHEMOLTODUREALLA
SOCIETA’ DI OGGI

SI E’ PARLATODINUTRIMENTO,
FAMIGLIA, SCRITTURA
EDEDUCAZIONE

QUANDO era in vena di facezie, In-
dro Montanelli amava raccontare di
quell’anziano onorevole democri-
stiano che, per la sua abitudine di al-
lungare le mani sulle donne giovani
e piacenti, era stato soprannominato
il Vecchio Tastamento. Un aneddo-
to scurrile, d’accordo. Ma anche rive-
latore: in fondo la vita dell’uomo è
un caotico intruglio di testamenti e
tastamenti, un ‘pasticciaccio’ nel sen-
so gaddiano della parola, dove l’im-
pulso a testare e tastare il sapore del-
la vita, cogliendo come Orazio e Ro-
bin Williams l’attimo fuggente, si
mescola alla sensazione di essere so-
lo ospiti temporanei su questa terra
e alla conseguente ansia di trasmette-
re un’eredità a chi verrà dopo di noi.
Potrà trattarsi di un patrimonio cul-

turale come quello che secondo Ro-
bert Darnton la democratizzazione
digitale sta già mettendo a nostra di-
sposizione, ma anche di un lascito
pecuniario o morale come quelli te-
stimoniati in modo perfino strug-
gente nella mostra Io qui sottoscritto-
Testamenti di grandi italiani, ospitata
nella Sala del fuoco del Comune. Op-
pure sarà un buon investimento che

farà felici gli eredi, come quello di
tanti collezionisti privati modenesi,
proprietari di molte fra le opere d’ar-
te contemporanea ospitate nella mol-
to attesa e chiacchierata mostra Il
manichino della storia, aperta da ieri al-
la Manifattura tabacchi. Fatto sta
che forse mai come quest’anno il te-
ma scelto dal FestivalFilosofia, ruo-
tante attorno al verbo ‘ereditare’, ap-

pare ricco di declinazioni possibili,
dal sublime al pecoreccio, dalla teolo-
gia all’economia, dalla storia al mi-
to: sistemi di narrazioni attraverso
le quali l’animale-uomo si racconta,
modificando l’eredità del passato e
inventando attraverso di essa il futu-
ro. O magari rendendoselo arduo,
per quella frequente miopia dei vi-
venti nei confronti delle generazioni
a venire, che Gustavo Zagrebelsky
ha così ben messo in evidenza nella
sua lezione magistrale sul ‘patto ge-
nerazionale’. Ma qualsiasi eredità,
persino quella della parola divina,
non può mancare dell’umana sapien-
za del riso. E Moni Ovadia, col suo
Registro dei peccati dedicato al mon-
do perduto della cultura khassidica,
ci ha fatto molto pensare ma anche
molto ridere. La storiella del rabbi-
no che dà ragione a entrambi i con-
tendenti e, a chi gli fa notare che ciò
è impossibile, dice che ha ragione
pure lui, è forse la più bella parabola
sullo spirito ecumenico di questa or-
mai quindicenne agape filosofica.

Noi, ospiti temporanei sulla terra
affannati a trasmettere un’eredità
Teologia e risate, il tema di quest’anno si presta amille declinazioni

LALEZIONEDITULLIOGREGORY

«Nella traduzione c’è innovazione»

«Imusei siano luoghi dinamici
Devonomuovere idee e coscienze»
SimoneVerde, responsabile del Louvre AbuDhabi, oggi in piazzaXX

GALIMBERTIOGGIASASSUOLO

«Genitori amici dei figli?
E’ una cosa stupida»

Sul nostro sito trovi le foto
di questa edizione del
FestivalFilosofia con i suoi
protagonisti. Clicca su

STAMATTINA sono sei le
lezioni magistrali: oltre a Si-
mone Verde e Umberto Ga-
limberti ci saranno Christo-
ph Wulf (Piazza Grande,
11,30), Nicla Vassallo (Car-
pi, alle 10), Silvia Vegetti
Finzi (alle 11,30 a Carpi par-
lerà dei ‘nuovi nonni’) e Fi-
lippo de Pieri (Sassuolo, ore
10). Nel pomeriggio a Mode-
na Federico Rampini (Piaz-
za Grande, alle 15), Vandana
Shiva, che alle 18 sosterrà i
diritti di libertà per tutti i
coltivatori, Simona Forti
(Carpi, ore 15, ‘Disobbedien-
za etica’), François Jullien
(Carpi, 16.30), Enzo Bianchi
(sempre a Carpi, ore 18: par-
lerà della ‘sequela’ di Gesù,
modello per eccellenza). A
Sassuolo spazio ai processi
neurofisiologici del cervello
di Lamberto Maffei (ore 15),
poi Edoardo Boncinelli e
Chiara Saraceno, che dedi-
cherà il suo intervento alla
famiglia. In serata a Modena
lo scrittore Gianrico Carofi-
glio coi suoi legal thriller
(Piazza Grande, ore 21). A
Carpi Philippe Daverio par-
lerà del mito di Enea, men-
tre ancora a Modena, ai Giar-
dini, Massimo Bottura e un
acuto antropologo, Marino
Niola, si confronteranno su
passioni, ossessioni e tabù
che attraversano la tavola
contemporanea. A Sassuolo
si chiude con un grande del
calcio: il mister Arrigo Sac-
chi, alle 21.

NOI TUTTI «siamo fatti di eredità», esclama – quasi con uno slogan – il professor
Tullio Gregory, accademico dei Lincei e membro del comitato scientifico del Festi-
valFilosofia. Oltre a firmare gli ormai famosi menù filosofici che ‘occhieggiano’ in
ristoranti, enoteche e bar delle nostre città, in questa edizione Gregory ha tenuto
anche una lezione dedicata alla traduzione. «La storia delle culture è un continuo
trapasso di eredità, un continuo trasferimento di immagini, valori, esperienze che
appartengono ad altre epoche», ha detto Tullio Gregory. E tramandare la scrittura
spesso comporta la necessità di tradurre. Certo, ogni traduzione porta con sé il ri-
schio che qualcosa si possa perdere, senza che si riesca a rendere l’originale ma (per
converso) c’è anche la possibilità di un arricchimento: «Per questo motivo – conclu-
de Gregory – è giusto che nel tradurre ci sia sempre un equilibrio fra la trascrizione e
l’innovazione». Anche così cresce e si rinnova la società.

s. m.

www.ilrestodelcarlino.it/modena

di STEFANOMARCHETTI

I BENI culturali sono ‘utili’. Ma
non tanto (o non soltanto) per at-
trarre turisti, muovere l’economia,
generare profitti, e via dicendo... I
beni culturali devono muovere le
idee e anche le coscienze, e diven-
tare uno strumento di «democra-
zia competitiva, quella che investe
sulla capacità creativa dei cittadi-
ni», spiega Simone Verde, un ita-
liano nel mondo, responsabile per
la ricerca scientifica e le pubblica-
zioni di France Muséums, in parti-
colare per il progetto del nuovo
Louvre di Abu Dhabi. In Italia si
continua a discutere da anni su tu-
tela e valorizzazione del patrimo-
nio culturale e si sono lanciate tan-
te riforme, compresa la recente ‘ri-
voluzione’ che ha portato nei mu-
sei anche direttori stranieri: «Ma i
beni culturali non sono un giaci-
mento che è sufficiente tirare fuori
da terra e sfruttare. I beni culturali
sono una sfida che va rinnovata
giorno dopo giorno», aggiunge lo
studioso, che dedicherà a questi te-

mi la sua lezione di stamattina in
piazza XX settembre a Modena.

NELLA visione ‘internazionale’
di Simone Verde, i musei non pos-
sono essere ripiegati o chiusi in se
stessi, ma devono essere «dei cen-
tri di ricerca, dei luoghi vivi, dove
ciò che conta è il ragionamento
che si fa attorno alle collezioni», e
che può essere utile alla crescita
della collettività. E porta proprio
un esempio su Modena: «Qui ci so-
no le collezioni estensi, ma il mu-
seo non deve perpetrare la visione
passatista – dice –. I modenesi non

sono chiamati ad andare là a pro-
strarsi, ma il museo deve permette-
re loro di capire quali siano le loro
radici storiche, e decidere se (e in
che modo) continuare a perpetua-
re quella eredità». Il museo come
luogo dinamico, dove le collezioni
«sono sempre rimesse in discussio-
ne, rianimate e messe al centro del-
la ricerca»: e se questo non avvie-
ne, il museo «diventa un deposito
o una chiesa, che sono cose diver-
se».

EPPURE, in questa Italia che go-
de di un patrimonio (e di un’eredi-
tà) culturale senza pari, capita poi
che il Colosseo resti chiuso per
un’assemblea sindacale, e che il ca-
so finisca su tutte le prime pagine:
«Come italiano, mi fa molto male:
so già che, quando rientrerò a Pari-
gi, tutti mi chiederanno di questo
– ammette Verde –. In un Paese
normale tutto si sarebbe risolto
con una circolare e una lettera in-
terne al ministero, senza fare esplo-
dere un caso che alimenta un’im-
magine catastrofica che credo non
abbia ragione d’essere».

PER ascoltare oggi, alle 11.30 in
Piazza Garibaldi, a Sassuolo, la le-
zione del professor Umberto Ga-
limberti su Adolescenza occorre
prepararsi a ricevere degli schiaf-
fi. Come quelli che si danno agli
svenuti per rianimarli. «Non si
eredita più nulla dai genitori e i
padri vanno cercati con il lanter-
nino», secondo l’autore del recen-
te libro Giovane, hai paura?. «Non
solo sono uomini tanto impegnati
nel lavoro da sostituire i regali al
dialogo con i figli, ma sono vitti-
me del giovanilismo. Stupidi quei
genitori che vogliono essere ami-
ci dei figli!». Nelle famiglie, i di-
vorzi superano convivenze an-
ch’esse spesso drammatiche, e
l’esempio – che dopo i dieci anni
d’età prende il posto della comuni-
cazione verbale – non sempre è
positivo. La scuola è del tutto ina-

deguata ad educare: «I
sentimenti non sono na-
turali, ma si insegnano.
L’umanità l’ha sempre
saputo benissimo, e infat-
ti ha inventato miti e sto-
rie. Oggi possediamo il
grande bacino della lette-
ratura: se sto male cono-
sco il malessere e non mi dispe-
ro». Al contrario, racconta lo psi-
canalista, alla domanda ‘qual è il
suo disagio’ molti giovani rispon-
dono con un desolante ‘boh!’.
«Proprio quando il mondo dei ra-

gazzi si stravolge, diven-
ta ‘erotico’, la scuola non
cura l’educazione emoti-
va. Non capisco – si chie-
de Galimberti – perché
per accedere a ogni pro-
fessione occorra supera-
re test della personalità,
mentre un insegnante

non carismatico, incapace di co-
municare, possa rovinare studen-
ti per quarant’anni». Nietzsche de-
scrisse il nichilismo decenni pri-
ma che potessimo capirlo: «Oggi i
ragazzi vivono di notte per non ve-

dere la loro insignificanza socia-
le; non guardano al futuro ma
all’assoluto presente». Non serve
neppure tentare di parlare loro,
«tanto non sanno cos’è l’interiori-
tà». I giovani sono quasi il segnale
del declino di un’intera società:
«Il tramonto dell’Occidente sta ac-
celerando verso la fine. La cultura
europea è finita. Qualcuno potrà
salvarsi come individuo, ma di si-
curo non penserà al bene comu-
ne». Prosegue il professore con un
aneddoto: «Quando insegnavo
storia, preferivo non credere alla
corruzione dei costumi come cau-
sa del crollo dell’Impero romano.
Adesso ho capito che invece andò
proprio così». Alla domanda su co-
me si possa invertire questo decli-
no, Galimberti chiosa: «Non tutti
i problemi hanno soluzione».

Francesco Rinaldi

GUARDA IL SITO

Prossimaedizione, laBorsari:
«Saràunaparola che spiazza»

OGGI pomeriggio verrà svelata la parola chiave dell’edizione 2016. Il
tema è stato già definito, durante una riunione del comitato scientifico
con il Consorzio festival che si è tenuta venerdì. Ma il segreto verrà svela-
to solo stasera: sono previsti anche due interventi video di Remo Bodei e
Marc Augé che proprio oggi partono per convegni in America Latina.
«Sarà una parola che spiazza – si limita ad anticipare Michelina Borsa-
ri, direttore scientifico del festival –. Ancora una volta comunque il tema
investe gran parte della contemporaneità». Non si esclude che (come av-
venne per ‘Amare’) sia una parola all’apparenza semplice, ma che in
realtà può essere declinata anche lungo strade tutte da esplorare.

s. m.

IL PROGRAMMA

DaBianchi
aVandana Shiva
E la sera Sacchi
e Carofiglio

C’E’ un’eredità negativa che ci portiamo dietro da millenni: la fame nel mondo.
«Qualcuno la definisce una maledizione ereditaria», fa notare Stefano Rodotà, profes-
sore emerito di Diritto civile all’università La Sapienza di Roma, che a Sassuolo ha
parlato del ‘Diritto al cibo’. Nel mondo ancora un miliardo di persone vive in condi-
zioni di fame estrema, «e in tempi di globalizzazione, questo tema dovrebbe diventa-
re capitale», aggiunge Rodotà. Anzi, il problema della fame sta tornando a investire
anche chi sembrava esserne al riparo. Ecco dunque che il cibo si configura come un
diritto fondamentale per la persona, «che deve andare oltre alla semplice sopravviven-
za: deve essere un cibo anche adeguato e rispettoso delle caratteristiche culturali del-
le persone», prosegue il giurista. All’Expo è stata presentata la ‘Carta di Milano’, che
contiene proposte e impegni sull’utilizzo delle risorse: «E’ molto ricca di buone inten-
zioni e suggestioni – commenta –. Speriamo siano tradotte in azioni politiche».

s. m.

ILGIURISTASTEFANORODOTA’

«La fame, maledizione ereditaria»

di ROBERTO
BARBOLINI

L’ATTESA
OGGI VERRA’ SVELATOANCHE
IL TEMADELL’EDIZIONE2016,
CHESI TERRA’ DAL 16 AL 18 SETTEMBRE

OGGIALTRIBIG
OLTREALL’AMBIENTALISTASHIVA,
OGGI INPIAZZAANCHEGALIMBERTI
E ILPRIOREDI BOSEENZOBIANCHI
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